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Numero di pubblicazione 1693.

REGIO DEORER) 11 settembre 1930, n. 1365.
Termine di validità del francobolli speciali per le Isole ita·

llano dell'Egeo soprastampati con la leggenda « XXI Congresso
Idrologico ».

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VÓLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto l'art. 18 del testo unico delle leggi põsfali, ap¡iro-
vato con R. decreto 24 dicentbre 1899, n. 501;
.Visto l'art. 137 del regolamento generale sul servizio po-

stale, approvato con R. decreto 10 febbrato 1901, n. 120 ;
Visti i Regt decreti.6 giugno 1929, n. 1088, 10 luglio 1929,

n. 1574, e 16 dicembre 1929, n. 2269, concernenti i franco-
bolli speciali per le Isole italiane dell'Egeo;
Visto 11 R. decreto 10 anaggio 1930, n. 785, che autorizza

la soprastampa con la leggenda « XXI Congresso Idrolo
gico » dei francobolli speciali stessi;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le comunicazioni, di concerto con quelli per gli affari
esteri e per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

I francobolli speciali per le Isole italiane dell'Egeo, del
valore di centesimi cinque, dieci, venti, .venticinque, trenta,
cinquanta, lire una e venticinque centeshni, lire cinque e

lire dieci soprastampati con la leggenda « XXI Congresso
Idrologico » saranno validi fino a tutto il 15.novembre 1030,
dopo di che saranno ammessi ni cambio, purchè non sciu-

patil nè perforati, per la durata di un anno.

Ordi.niamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sin inserto nella raccolta uflleiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italla, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 11 settembre 1980 · Anno VIII

VITTORIO EMANUELE.

IANO - GRANDI - MOSCONI.

Visto. 11 Guardasigilli: Rocco.
liepistrato alla Corte dei ennti, addi 10 ottobre 1930 - Anno Vill
Affi del Governo, registro 301, foglio 25. - MANCINI.

PRESENTAZIONE DI DECRETl•LEGGE
AL PARLAMENTO Numero di pubblicazione 1694.

Ministero degli affari esteri: R. decrebo-legge 15 agosto 1930,
n. 1331, relativo all'approvazione del Protocollo complemen-
tare alla Convenzione addizionale del Trattato di cotrunercio
e di navigazione fra l'Italia e la Cecoslovacchia firmata a
Roma il 1° marzo 1924, Protocollo stipulato a Roma, con
annesso scambio di note, il 4 agosto- 1930. . . Pag. 4192

Ministero del lavori pubblici: R. decreto 25 ngosto 1930, n. 1268,
recante provvedunenti a favoie dei danneggiati dal ciclone
del 24 luglio 1930 nelle provincie di Troviso ed Udine.

Pag. 4102

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

REGIO DECRETO 8 agosto 1930, n. 1364.
Posione delle Opere ple: Pio Istituto sordomuti poveri di

campagna e Istituto ototerapico, con sede in Milano, in un unico
ente denominato « Pio Istituto pel sordomuti poveri di Milano ».

N. 1364. R. decreto 8 agosto 1930, col quale, sulla proposta
del Capo del Governo, Primo Ministro, Ministro per l'in-
terno, le Opere pie: Pio Istituto sordomuti poveri di enm-
pugna e Istituto ototerapico, con sede in Milano, sono
fuse in unico ente, sotto la denomina7,ione di « Pio Isti-
tuto peit sordomuti poveri di Milano » e ne è approvato con
alenne modifiche 16 statuto organico.

31iuistero delle finanze: Media dei cambi e delle rendite. Yhto.:n cuardanialui: nocco.
Pag. 4102 - -2tegistrato-alla- Corte dei conti, addì 10 attobre4930 ano-Vill .
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DECRETO MINISTERIALE 8 settembre 1930.

Iliconoscimento del Fascio di San Benedetto Val di Sambro
(Bologna) al sensi e per gli effetti della legge 14 giugno 1928,
n. 1310.

IL CAPO DEL GOVERNO

PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PER L'INTERNO

ED

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Vista l'istanza con la quale il segretario del Fascio di

San Benedetto Val di Sambro (Bologna) chiede che il Fascio
stesso sia riconosciuto ai sensi e per gli effetti della legge
14 giugno 1928-VI, n. 1310;
Vista la legge anzidetta;
Sentito il Segretario del Pattito Nazionale Fascista

Decret no:

E' riconosciuta al Fascio di San Benedetto Val di Sam-
bro (Bologna) la capacità di acquistare, possedere ed ammi-
nistrare beni, di ricevere lasciti e donazioni, di stare in giu-
dizio e di compiere, in generale, tutti gli attil giuridic§ ne-

cessari per il conseguimento dei propri fini.
Gli attii e contratti, stipulati dal Fascio predetto, sono

soggetti al trattamento stabilito per gli atti stipulati dallo
Stato. I lasciti e le donazioni a suo favore sono esenti da

ogni specie di tasse sugli affari.
Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e

pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Roma, addl 8 settembre 1930 - Anno VIII

Il Capo del Governo, Ministro per l'intcrno:

MUSSOLINI.

Il Ministro per lo finance:
Moscoxx.

Registrato alla Corte del conti, addi 2"/ settembre 1930 - Anno VIII
Registro n. 9 Pinanze, foglio n. 53.

(5370)

DECRETO MINISTERIALE 25 agosto 1930.

Riconoscimento del Fascio di Dignano d'Istria (Pola) ai sensi
e per gli effetti della legge 14 giugno 1928, n. 1310.

IL CAPO DEL GOVERÑO
PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PER L'INTERNO

ED

IL MINISTRO PER LE FINANZE
I

Vista l'istanza con la quale il segretario del Fascio di

Dignano d'Istria (Pola) chiede che il Fascio stesso sia rico-
mosciuto al. sensi e per gli efetti della legge 14 giugno
1928-VI, n. 1310 ;
Vista la legge anzidetta ;
Sentito il Segretario del Partito Nazionale Fascista;

Decretano:

E' riconosciuta al Fascio di Dignano d'Istria (Pola) la
capacità gi gr .t¡nistarp, possedere ed amministrare bent, 'di

ricevere lasciti e donazioni, di stare in giudizio e di compies
re, in generale, tuttii gli atti giuri.dici necessari per il cona
seguimento dei propri fini.
Gli atti; e contratti, stipulati dal Fascio predetto, sono

soggetti al trattamento stabilito per gli atti stipulati dallo
Stato. I lasciti e le donazioni a suo favore sono esenti dal
ogni specie di tasse, sugli affari.
Il presente decreto sarà regiistrato alla Corte dei conti e

pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Roma, addì 25 agosto 1930 - Anno VIII

Il Capo del Governo, Ministro per Vinterno:I
MUSSOUNI.

Il Ministro per le finanze:
MOSCONI.

Registrato alla Corte dei conti, addt 27 sqltembre 1930 - Anno IIII
Itegistro n. 9 Finanze,TogNo n. 52.

(5371)

DECRETO MINISTERIALE 25 agosto 1930.

Riconoscimento del Fascio di Sala Bolognese (Bologna) al
sensi e per gli effetti della legge 14 giugno 1928, n. 1310,

IL CAPO DEL GOVERNO

PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
MINISTRO PER L'INTERNO

ED

IL MINISTRO PER LE FINANZE

yista l'istanza con la quale il segretario del Fascio di
Sala Bolognese (Bologna) chiede che il Fascio stesso sig
riconosciuto ai sensil e per gli efetti della legge 14 giugnot
1928-VI, n. 1310 ;
Vista la legge anzidetta;
Sentito il Segretario del Partito Nazionale Fascistag

Decretano:

E' riconosciuta al Fascio di Sala Bolognese (Bologna) la
capacità di acquistare, possedere ed amministrare beni, di
ricevere lasciti e donazionil, di stare in giudizio e di coans

piere, in generale, tutti gli atti giuridici necessari per il
conseguimento dei propri fini.
Gli attil e contratti, stipulati dal Fascio predetto, sono

soggetti al trattamento stabilito per gli atti stipulati dallo
Stato. I lasciti e le donazioni a suo favore sono esenti dal
ogni specie di tasse sugli afari.
Il presente decreto sarà regiistrato alla Corte dei conti g

pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Roma, addì 25 agosto 1930 - Anno VIII

Il Capo del Governo, Ministro pot; Vintefno1
MUSSOLINI,

Il Ministro per le finanze:
MOSCONI.

Registrato alla Corte dei conti, addi 27 settentt>re 1930 - Anno VIII
JtegisTro n. 9 Finanze, fogho n. 57.

(5372)
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DECRETO MINISTER1ALE 27 agosto 1930. DECRETO MINISTERIALE 27 agosto 1930.

Riconoscimento del Fascio di Montorgiali (Grosseto) al sensi Aumento percentuale sui prezzi di trasporto nelle Ferrovie
e per gli effetti della legge 14 giugno 1928, n. 1310. dello Stato dell'uva da tavola.

IL CAPO DEL GOVERNO

PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
MINISTRO PER L'INTERNO

ED

IL MINISTRO PER LE FINANZE

yfstä Pistanza con la quale 11 segretario del Fascio di
Montergiali (Grosseto) chiede che il Fascio stesso sia rico-
nosciuto ai sensi e per gli effetti della legge 14 giugno 1928·
TI, n. 1310 ;
Tista la legge ansidetta;
Sentito il Segretario del Partito Nazionale Fascista;

Decretano:

E' riconosciuta al Fascio di Montorgiali (Grosseto) la ca-

paciltà di acquistare, possedere ed amministrare beni, di ri-
cevere lasciti e donazioni, di stare in giudizio e di compiere,
in generale, tutti gli atti giuridici necessaril per il conse-
guimento dei propri fini.
Gli atti e contratti, stipulati dal Fascio predetto, sono

soggetti al trattamento stabilito per gli atti stipulati dallo
Stato. I lasciti e le donazioni a suo favore sono esenti da
ogni specie di tasse sugli affari.
Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e

pubblicato nella Gazzetta Ufßciale del Regno.
Roma, addì 27 agosto 1980 - Anno VIII

Il Capo del Governo, Ministro por l'interno :

MUSSOLINI.
Il Ministro per le ßnanze:

MOSCONI.

Registrato alla Corte dei conti, addi 27 settengre 1930 • Anno Vill
Registro n. 9 Finanze, fogifo n. 55.
(5373)

IL MINISTRO PER LE COMUNICAZIONI
DI CONCERTO CON

IL IMINISTRO PER LE FINANZE

.Visto il R. decreto 10 settembre 1923, u. 2641;
Udito il Consiglio di amministrazione delle ferrovie dello

Stato;

Decreta:

La voce « Uvö da; tavola riposta in piccoli pacchi, casse,
ecc. » flgtirante nelPelenco delle merci soggette all'aumento
del 200 per cento, di cui l'allegato 2 al R. decreto-legge 6

aprile 1925, n. 372, è annullata e sostituita dalla seguente:
« Uva da tavola riposta in piccoli pacchi, casse, scatole, ce-
ste e panieri, del peso lordo non superiore a Kg. 20 per ogni
collo ».

Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte deí conti per
la registrazione ed entrerà in vigore il quindicesimo giorno
dopo quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufßciale.

Roma, addi 27 agosto 1930 - Anno VIII

Il Ministro per le comunicazioni:
01ANo.

Il Ministro per le ßnanze:
MOSCONI.

(5378)

DECRETO MINISTERIALE 30 settembre 1930.
Autorizzazione al Banco di Roma a sostituirsi in alcune filiali

della Banca popolare di Macerata.

DECRETO MINISTERIALE 80 settembre 1930. IL MINISTRO PER LE FINANZE
Autorizzazione alla Banca cattolica del Veneto in VICODZA DI CONCETO CONad emettere assegni circolari.

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA E LE FORESTE

IL MINISTRO PER LE FINANZE
DI CONCETO CON

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA E LE FORESTE

Veduto il R. decreto-legge 7 ottobre 1923, n. 2283, sul re-
gime degli assegni circolari;
Veduto il decreto Ministeriale 15 novembre 1923, per Pat-

guazione del predetto decreto-legge pubblicato nella Gaccet-
to Ufßciale del Regno del giorno 29 dello stesso mese;

Decreta:

E' concessa alla Banca cattolica del Veneto con sede in
tVicenza, la facoltà di emettere' « assegni circolari » a ter-
anini del R. decreto-legge 7 ottobre 19ž3, n. 2283, con effetto
'dalla data di pubblicazione del presente decreto nella Gaz-
ketta Ufflaiale del Regno.

Roma, addi 30 settembre 1930 - 'Anno VIII

Il Ministro per le pnanze:

Visti i Regi decreti-legge 7 settembre 1926, n. 1511, e 6
novembre 1926, n. 1830, convertiti nelle leggil 23 giugno
1927, nn. 1107 e 1108, recanti provvedimenti sulla tutela del
risparmio;
Sentito l'Istituto di emissione;

Decreta :

La Società anonima « Banco di Roma » con sede in Roma,
ò autorizzata a sostituitsil con proprie dipendenzo nelle Slia-
li di Macerata, Jesi, Pesaro e Recanati della Banca popo-
lare di Macerata.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta ,Ufß-
ciale del Regno.

Roma, addì 30 settembre 1930 - Anno VIII

Il Ministro per le ßnanze :

MOSCONI.
IOSCONI.

Il Ministro per l'agricoltura e le foreste:il Ministro per l'ag·ricultura le foreste:
ACERBO.'ACERBO.

(5379) (5375) -
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DEORET1 PREFETTIZI:
Riduzione di cognomi nella forma italiana.

N. 1498.

IL PREFETTO
DELLA PROVINOIA DI TRENTO

Veduto il R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi della provincia
di Trento;
Veduto il decreto Ministeriale 5 agosto 1920, che approva

le istruzioni per la esecuzioge del Regio decretoßegge anzi-
detto;
Considerato che il predicato « von Echo » è di origine

italiana e che in forza dell'art.= 1 di detto decreto deve
riassumere forma italiana;

Decreta:

Il predicato « von Echo » del signor Silvio Eccher, figlio
del fu Giuseppe e della fu Anna Tait, nato a Mezzocorona

il 28 gennaio 1874, è restituito nella forma italiana di

« Dall'Eco » a tutti gli effetti di legge.
Il presente decreto vale anthe per la moglie e per i figli

minori del signor Silvio Eccher.

Trento, addì 20 marzo 1930 • Anno VIII

Il prefetto: PromAaTA.
{4322)

N. 2538.

IL PREFETTO
DELLA PROVINÒIA DI TRENTO

Veduto il R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi. della provincia
di Trento;
Veduto il decreto Ministeringe 5 agosto 1926, che approva

le istrurdoni per la esecuzione del Regio decreto-legge anzi-
detto;
Considerato che il predicato « von Marienberg » è di ori-

gine straniera e che a norma de1Part. 2 di detto decreto

può esserá cainbiato con altro di forma italiana;
Vista la dömanda 9 luglio 1929 presentata dalla signora

Maria vedova Eccher per la rÏduzione del predicato « von

Marienberg » in quello di « Monte S. Maria » ;
Ritenuto che contro Paccoglimento di tale domanda non è

stata fatta opposizione alcuna in tempo utile;

Decreta:

Il predicatö « von Marienberg » della signora Maria Ec-

cher vedova del fu Alfredo, 11glia del fu Pietro Sexubenotti
e della Italia Ciolli, nata a Tione il 25 marzo 1877, è.ri-
dotto nella forma italiana di « Monte S. Maria » a tutti

gli effetti di legge.

Trento, addt 15 maggio 1939 · 'Anno VIII

Il prefetto: Pios1ARTA.
(4323

N. 2538.

IL PREFETTO
DELLA PROVINOIA DI TRENTO

Veduto 11 R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi della provincia
di Trento;

Veduto il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, che approva
le istruzioni per la esecuzione del Regio decreto-legge anzi-
detto;
Considerato che il predidato « von Marienberg » è di ori-

gine straniera e che
.
a norma dell'art. 2 di detto decreto

può essere cambiato con altro di forma italiana;
Vista la domanda 9 luglio 1929 presentata dalla signorinal

Ermenegilda Eccher ¡ier la riduzione del predicato « vori

Marienberg » in quello di « Monte S. Maria »;
Ritenuto che contro l'accoglimento di tale domanda non à

stata fatta opposizione alcuna in tempo utile;

Decreta :

Il predicato « võn Marienberg » della signorina Ernienes
gilda Eccher, figlia di Giuseppe e di Elda Armani, nata a
Mezzocorona il 29 maggio 1902, è ridotto nella forma ita-

liana di « Monte S. Maria » a tutti gli efetti di legge.

Trento, addl 15 maggio 1930 - Anno VIII

If prefetto: Prox4an.
(4324)

N. 2588,

IL PREFETTO
DELITA PROVINOIA DI TRENTO

Veduto il R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi della provincia
di Trento;
Veduto il decreto Ministeriale 5 agosto 1920, che approvä

le istruzioni per la esecusione del Regio decreto-legge anzi-
detto;
Considerato che il predicato « von Marienberg » è di orie

ginb .straniera e che a norma dell'art. 2 di detto decreto può
essere cambiato con altro di forma italiana ;
Vista la domanda 9 luglio 1929 presentata dal' signor Mas

rio Eccher per la riduzione del predicato e'von Mariene

berg » in quello di « Monte S. Maria » ;
Ritenuto che contro Paccoglimento di tale domanda non ë

stata fatta opposizione alcuna in tempo utile;

Decreta:

Il predicato « von Marienberg » del signor Mario Eccher,
figlio del fu Emilio e della fu Maria Ossana, nato a Mezzo-

corona il 29 settembre 1870, è ridotto nella forma italiana
di « Monte S. Maria » a tutti gli effetti di legge.
Il presente decreto vale anche per la moglie del sign y

Mario Eccher.

Trento, addì 15 maggio 1930 · Anno VIII

Il prefetto: PloxARTA.
(4325)

N. 1498.

IL PREFETTO
DELLA PROVINOIA DI TRENTO

Veduta il R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi della provincia
di Trento;
Veduto il decreto Minipteriale 5 agösto 1926, che approval

le istruzioni per la esecuzione del Regio decreto-legge anzi-
detto;
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Considerato che
.
il predicato « voli Echo » è di origine N. H98.

italiana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto deve rias IL PREFETTO
sumere forma italiana; -

DELLA PROVINCIA DI TRENTO

Decreta:

Il predicato « von Echo » della signora Maria Eccher ve-
dova del fu Alfredo, figlia del fu Pietro Sembenotti e di
Italia Ciotti, nata a Tione il 25 marzo 1877, è restituito
nella forma italiana di « DalPEco » a tutti gli effetti di
legge.

Trento, addì 20 marzo 1930 - Anno VIII

li prefetto: PromARTA.
(4326)

Veduto il R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi della provincia
di Trento;
Veduto il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, che approsa

le istruzioni per la esecuzione del Regio decreto-legge anzi-
detto;
Considerato che il predicato a von Echo » è di origine

italiana e che in forza dell'art. 1 di- detto decreto deve rias-
sumere forma italiana;

Decreta:

N. 1498.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRENTO

Veduto il R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi della provincia
di Trento;
Veduto 11 decreto Ministeriale 5 agosto 1920, che approva

le istruzioni per la esecuzione del Regio decreto-legge anzi-
detto;
Considerato che il predicato « von Echo » e di origine ita-

liana e che in forza de1Part. 1 di detto decreto deve riassu-
mere forma italiana;

Decreta:

Il predicato « von Echo » del signor Giuseppe Eccher,
figlio del fu Emilio e della fu Maria Ossanna, nato a Mez
ocorona il 15 agosto'1807, è restituito nella forma italiana
di « DalPEco » a tutti gli effetti di legge.
Il presente decreto vale anche per la moglie ed i figli mi

hori del sig. Giuseppe Eccher.
.

Il predicato « von Echo » della signorina Ermenegilda
Eccher, figlia di Giuseppe e di Elda Armani, nata a Mez-
zocorona il 29 maggio 1902, è restituito nella forma italiana
di « Dall'Eco » a tutti gli effetti di legge.

Trento, addl 20 marzo 1930 - Anno VIII

Il prefetto: PromnT.4.
(4329)

N. 1198.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRENTO

Veduto il R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi della provincia
di Trento; .

Veduto il decreto Ministeriale 5 agosto 1920, che approsa
le istruzioni per la esecutione del Regio decreto-legge anzi-
detto;
Considerato che il predicato « von Echo o è di origine ita-

linna e che in forza delPart. 1 di detto decreto deve rias-
sumere forma italiana;

Trento, addì 20 marzo 1930 - Anno VIII
Decreta :

(4327)
Il prefetto: PlouAnTA.

N. 1498.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRENTO

. Veduto il R. decreto-legge 10 genhaio 1920, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi della provincia
di Trento;
Veduto il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, che approva

le istruzioni per la esecuzione del Regio decreto-legge anzi-
detto;
Considerato che il predicato « von Echo » è di origine

italiana e che in forza delPart. 1 di detto decreto deve
riassumere forma italiann ;

Decreta:

Il predicatö « von Echo » del signor Roberto Eccher, fi-
glio di Giuseppe e di Elda Armani, nato a Mezzocorona
il 15 marzo 1905, è restituito nella forma italiana di « Dal-
PEco » a tutti gli effetti di legge.

Trento, addi 20 marzo 1930 - Anno VIII

11 prefeito: PlomARTA.
(4328)

Il predicato « von Echo » del signor Enrico Eccher, figlio
di Giuseppe e di Elda: Armani, nato a Mezzocorona l'11 ot-
tobre 1903. è restituito nella forma italiana di « Dall'Eco »

a tiitti gli effetti di legge.

Trento, addl 20 marzo 1930 - Anno VIII

Il prefetto: PloxAnn.
(4330)

N. 3408.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRENTO

Veduto il R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi della provincia
di Trento;
.Veduto il decreto Ministeriale 5 agosto 1920, che approva

le istruzioni per la esecuzione del Regio decreto-legge anzi-
detto;
Considerato che il predicato « von Echo » è di origine ita-

liana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto deve rias-
sumere forma italiana;

Decreta :

Il predicato « von Echo » della signorina Elena Eccher,
figlia del fu Alfredo e di Maria Sembenotti, udta a Le-
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vico il 30 luglio 1807, ò restituito nella forma italigna di
« Dall'Eco » a tutf! gli effetti di legge.

Trento, addì 20 marzo 1930 · Anno VIII

Il prefetto: PiouAnta.
(4331)

N'. 1498.

IL PREFETTO
DELLA PROVINOIA DI TRENTO

Teduto il R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi della provincia
di Trento;
Veduto il decreto Ministeriale 5 agoåto 1920, che approva

le istruzioni per la esecuziehe del Regio decreto-legge anzi-
detto;
Considerato che il predicato « von Echo » è di origine ita-

liana e che in forza dell'arti 1 di detto decreto deve riassu-
me¯re forma italiana;

Depreta:

Il predicato « von Echo » della signorina Valeria Eccher,
figlia del fu Ferdinando e della fu Maria Pilati, nata a

Mezzocorona il 9 aprile 1875, è restituito nella forma ita-
llana di « Dall'Eco » a tutti gli effetti di legge.

Trento, addl 20 marzo 1930 - Anno VIII

Il prefet¢o: ProxAaTA.
(4332)

N. 1498.

IL PREFETTO
DELLA PROVINOIA DI TRENTO

Veduto il R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla
restituzione hi forma italiana dei cognomi della provincia
di Trento;
Veduto il decreto Ministeriale 5 agosto 1920, che approva

le istruzioni pei• la eseenzion del Regio decreto-legge anzi-
detto;
Considerato the iÌ predicato « von Echo » è di origine

italiana e che in forza dell'ar . 1 di detto decreto deve rias-
sumere forma italiana ¡ .

Decreta:

Il predicato a vön Echo » della signorina Adella Eccher,
figlia del fu Ferdinando e della fu Maria Pilati, nata a Mez-
zocorona il 16 novembre 1881, è restituito nella forma ita-
linna, di « DalPEco » a tutti gli effetti di legge.

Trento, addi 20 marzo 1930 · Anno VIII

n prefetto: Pion.Ann.
(4333)

N. 1498.

IL PREFETTO
DELLA PROVINOIA DI TRENTO

Veduto il R decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi della provincia
di Trento;

.Veduto 11 decreto Ministeriale 5 agosto 1920, che approva;
le istruzioni per la esecuzione del Regio decreto-legge anzi-
detto;
Considerato che il predicato « von Echo » è di origine itan

liana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto deve riat
sumere forma italiana;

Decreta:

Il predicato « son Echo » del signör Giltiërto Eccher, fl•

glio del fu Giuseppe e di. Anna Tait, nato a Mezzocorong
il 18 a¡irile 1862, è restituito nella. forma italiana di « Dab
l'Eco » a tutti gli efetti di legge.

Trento, addl 20 marzo 1930 - 'Anno VIII

Il gefetto: PIomarA.
(4334)

N. 1498,

IL PREFETTO
DELLA PROVINOIA DI TRENTO

Veduto il R. decreto.legge 10 gennaio 1926, ii. 17, sulld)
restituzione in forma italiana dei cognomi della provincial
di Trento;
Veduto il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, che approval

le istruzioni per la esecuzione del Regio decreto-leg~ge anr&
detto;
Considerato che il predetto « von Echo » è di origine ita

liana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto deve riassu-
mere forma italiana;

Decreta:

Il predicato « von Echo » della signora Ãmelis EdòEë¾
vedova fa Matteo, figlia del fu Francesco Kiniger e della .

fu Elisa Lenzi, nata a Rovereto il 21 gennaio 1880, è red
stituito nella forma italiana di « DalPEco » a tutti gli
effetti di legge.
Il presente decreto vale anche per i figli ïñinori della sk

. gnora Amelia vedova Eccher.

Trento, addì 20 marzo 1930 - Amiä VIII

Il prefetto: ProxXaT£.
(4335)

N. 1498.

IL PREFETTO
' DELLA PROVINCIA DI TRENTO

Veduto il R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi della provincia
di Trento;
Veduto il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, che approval

le istruzioni per la esecuzione del Regio decreto-legge anzf-
detto;

Considerato che il predicato « von Echo » è di origine
italiana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto deve rias·

sumere forma italiana;

Decreta:

. Il predicatö « von Echo » della signorina Pia Eecher, fi-

glia del fu Ferdinando e della fu Maria Pilati, nata a Mez-
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socorona il 28 giugno 1873, o restituito nella forma italia-
na di « Dall'Eco » a'tutti gli'effetti di leggé.

Trentoi addì 20 marzo 1930 - Anno VIII .

Il prefetto: ProxAnTA.
(4336)

N. 1498.
IL PREFETTO

DELLA PROVINOIA DI TRENTO

Veduto il R. decreto-legge 10 gennaio 1920, u. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi della provincia
di Trento;
,Veduto il decreto Ministeriale 5 agosto 1920, che approva

le istruzioni per la esecuzione del Regio decreto-legge anzi-
detto;
Considerato che 11 .predicato « von Echo » è di origine

Italiana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto deve rias-
pumere forma italiana;

Decreta:

Il predicato « von Eòho » del signor Ethilio Eccher, ß·
glio di Mario g di Gisella Fedrizzi, nato a, Vienna il 5 lu-
glio 1903, è restituito nella forma italiana di « Dall'Eco »
a tutti gli effetti di legge.

Trento, addl 20 marzo 1980 - Anno VIII

Il prefetto: PIduARTA.
(4337)

N. 1498.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRENTO

Veduto il R.'decreto-legge 10 gennaio 1926,'n. 17, sulla
restituzione in forma italiana del cognomi della provincia
di Trento;
Veduto il decreto Ministeriale 5 agosto 1920 che approva

le istruzioni per la esecuzione del Regio decreto-legge oùzi-
detto;
Considerato che 11 predicato « von Echo » è di origíne

italiana e che in foria dell'art. 1 di detto deëreto devo rias-
sumere forma italiana;

Decreta:

Il predicato « von Echo » del signor Mario Ecclier, figlio
'del fu Emilio e della fu Maria Ossana, nato a Mezzocorona
11 29 settembre 1870, è restituito nella forma italiana di
« Dall'Eco » a tutti gli effetti di legge
Il presente decreto vale anche per la moglie del signor

Mario Echer.

Trento, addi 20 marzo 1930 - 'Anno VIII
'

ll prefetto: PioxAnTA.
(4888) .

N. 1498.
IL PREEETTO

DELLA PROVINOIA DI TRENTO

¡Veduto il R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
testituzione in forma italiana del cognomi della provincia
di Trento;

Veduto 11 deeroto Ministeriale 5 agosto 1926 che approva
le istruzioni per la ekecuzione del Regio decreto-legge anzi·
detto;
Considerato che il predicatö « von Echo » è di origine

italiana e che in forza dell'articolo 1 di detto Decreto deve
riassumero forma italiana;

Decreta:

Il predicato « von Echo » del signor Gilberto Eccher fi-
glio di Silvio e di Giovannini Maria nato a Mezzocorona
il 18 giugno 1903, é restituisto ne})a forma di « Dall'Eco » a
tutti gli efetti di legge.

Trdtito, addi 20 marzo 1980 - Anno VIII

'

i ll prefetto: ProxARTA.
(4332

N. 2õ38.

IL PREFETTO
DELLA PROVINOIA DI TRENTO

Veduto il R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi della provincia
di Trento;
Veduto il decreto Ministeriale 5 agosto 1920 che approva

le istruzioni per la esecuzione del Regio decreto-legge anzi-
detto;
Considerato che il predicato « von Marienberg » è di ori·

gine straniera e che a norma delPart. 2 di detto Decreto
può esser cambiato con altro di forma italiana;
Vista la domanda 9 luglio 1929 presentata dalla signori-

na Elena Eccher fu Alfreðo per la riduzione del predicato
« von'Marienberg » in quello di « Monte S. Maria »;
Ritenuto che contro Paccoglimento di tale domanda non A

stata fatta opposizione alcuna in tempo utile;

Decreta:

Il predicatõ « von Marienberg » della signorina Elena
Eccher figlia del fu Alfredo e di Maria Sembenotti nata a
Levico il 30 luglio 1897, è ridotto nella forma italiaùa di
« Monte S. Maria » a tutti gli efetti di legge. ,

Trento, addt 15 maggio 1930 · Anno VIII

11 prefetto: rwmara.
(4340)

N. 2062.

IL PREFETTO
DELLA PROVINOIA DI TRENTO

Veduto il R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi della provincia
di Trento;
Veduto il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 che approva

le istruzioni per la esecuzione del Regio decreto-legge anzi-
detto;
Considerato che il predicato « von Echo » è di origine

italiana e che in forza delParticolo 1 di detto Decreto deve
riassumere forma italiana;

Decreta:

II predicato « von Echo » della signorina Maria Eceber
figlia del fu Luigi e di Libera Lodron nata ad Ala il 28 no-
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vembre 1882, è restituito nella forma di « DalPEco. » a
tutti gli effetti di legge.

Trento, addi 18 marzo 1930 - Anno VIII

Il prefetto: PloMAneA.
(4341>

' Veduto il decreto Ministerialá 5 agosto 1926 che approva
le istruzioni per la esecuzione del Regio decreto-legge anzi
detto;
Considerato che il predicato « son Echo » è di origine ita

liana e che in forma delParticolo 1 di detto Decreto deve
riassumere forma italiana;

N. 3303.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRENTO

Veduto il R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla:
restituzione in forma italiana dei cognomi della provincia
di Trento;
Veduto il decreto Ministeriale 5 agosto 1920 che approva

le istruzioni per la esecuzione del Regio decreto-legge anzi-
.detto;
Considerato che il predicato-« von Marienberg » è di ori•

gine straniera e che a norma delPart. 2 di detto Decreto

può essere cambiato con altro di forma italiana;
Vista la domanda ... luglio 1929 presentata dalla signo-

rina Pia Lodovica Eccher per la riduzione del predicato
« von Marienberg » in quello di « Monte S. Maria »;
Ritenuto che contro Paccoglimento di tale domanda non è

stata fatta opposizione alcuna in tempo utile;

Decreta:

Il predicato 4 von Marienberg » della signorina Pia .Lo·
dovica Eccher figlfa del fu Federico e di Adele Berti na-

ta a Lawis il 18 ottobre 1874, e ridotto nella forma italiana
di « Monte S. Maria » a tutti gli effetti di legge.

Trento, adat 15 maggio 1930 Anno VIII

Decreta:

Il predicato « von Echo » della signora Adele Eccher ye-
dova di Federico Eccher figlia del fu Candido Berti e della
fu Maria Taraburelli nata a Mantova il 1ß luglio 1851 è re.
stituito nella forma italiana di « Dall'Eco » a tutti gli effetti
di legge.

Trento, addì 18 marzo 1930 - Anno VIII

Il prefetto: PloatARTA.
(4344)

N. 1695.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRENTO

Veduto il R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi ðella provincia
di Trento;
- Veduto il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 che approva
le istruzioni per la esecuzione del Regio decreto·legge anzi-
detto;
Considerato che il predicato « von Ëcho » è di origine

italiana e che in forza dell'articolo 1 di detto Decreto deve
riassumere forma italiana;

il prefetto : Prox4aTA.
(4342)

N. 1095.
IL PREFETTO

DELLA -PROVINOIA DI TRËNTO

.Veduto il R. ,decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
testituzione in forma italiana dei cognomi della provincia
di Trento;
Veduto il decreto Ministeriale 5 agosto 1920 che approva

le istruzioni per la esecuzione del Regio decreto-legge anzi-
detto;
Considerato che il predicato « von Echo » è di origine

italiana e che in forza dell'articolo 1 di detto Decr.eto deve
riassumere forma italiana;

Decreta:

11 piedicato « von Echo » della signorina Pia Lodovica
Eccher, flglia del fu Federico e di Adele Berti nata a

Lavis il 18 ottobre 1874, è restituito nella forma italiana
di-« DalPEco » a tutti gli effetti di legge.

Trento, addt 18 marzo 1930 - Anno VIII

11 prefetto: ProxARTA.
(4343)

N, 1695.
IL PREFETTO

DELLA PROVINOIA DI TRENTO

Veduto il R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
regtituzione in forma italiana dei cognomi della provincia
di,Trento ¡

Decreta:

Il predicato « von Echo » della signorina Maria Letiziä:
Eccher figlia del fu Federico e di Adele Berti nata.a Rovel
reto il 10 febbraio 1892, è restituito nella forma italiana di
« Dall'Eco » a tutti gli effetti di legge.

Trento, addl 18 marzo 1930 - Anno VIII

Il prefetto: ProuAarA.
(4345)

N. 8803.·

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRENTO

Veduto il R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei ,cognomi della provincia
di Trento;
Veduto il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 che approg

le istruzioni per la esecuzione del Regio decreto·1egge anzi•
detto;
Considerato che il predicato « von Marienberg » è di orie

gine straniera e che a norma delPart. 2 di detto Decreto
può essere cambiato con altro di forma italiana;
Vista la domanda ... luglio 1929 presentata dalla signoring

Maria Letizia Eccher per la riduzione del predicato « von

Marienberg » in quello di « Monte S. Maria » ;
Rit;enuto che contro l'accoglimento di tale domanda non è

stata fatta opposizione alcuna in tempo utile;

Decreta:

Il predicato « vön Marienberg » della Signorina Maria Le-
tizia Eccher figlia del fu Federico e di Adele Berti ga_ta a
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Rovereto il 10 febbraio 1892 è ridotto nella forma italiana
di « Monte S. Maria » a tut i gli effetti di legge.

Trento, addl 15 maggio 1930 · Anno VIII

,
Il prefetto: PloxARTA.

(4346

N. 3303.
IL PREFETTO

DELLA PROVINOIA DI TRENTO

Veduto il R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei. cognomi della provincia
di Trento;
Veduto il decreto Ministeriale y agosto 1926 che approva

le istruzioni per la esecuzione del Regio decreto·1egge anzi-
.detto;
Considerato che il predicato a von Marienberg » è di ori-

gine straniera e che a norma dell'art. 2 di detto Decreto

può essere cambiato con altro di forma italiana;
Vista la domanda ... luglio 1929 presentata dalla signora

'Adela vedova Eccher per la riduzione del predicato « von

BIarienberg » in quello di « Monte S. Maria » ;
Ritenuto che contro l'accoglimento di tale domanda non è

atata fatta opposizione alcuna in tempo utile;

Decreta:

Il predicato « von Marienberg » della signora Adele Ec-
gher vedova fu Federico, figlia del fu Candido Berti e della
fu Maria Taraburelli nata a Mantova il 10 luglio 1851, è
ridotto nella forma italiana di « Monte S. Maria » a tutti gli
effetti di legge.

Trento, addì 15 maggio 1930 · Annð VIII

12 prefetto: PlouAntA.
(4347,

N. 3865.
IL PREFETTO

DELLA PROVINOIA DI TRENTO

.Veduto il R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi della provincia
di Trento;
Veduto il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 che approva

le istruzioni per la esecuzione del. Regio decreto-legge anzi-
detto;
Considerato che 11 cognome « Moncher » è di origine ita-

Jiana e che in forza dell'articolo 1 di detto decreto deve rias-
sumere forma italiana ;

Decreta:

Il cognome del signor Gustavo Moncher flglio di Guido
e di Elodia Mayr nato a Trento il 26 giugno 1905 , è re-

stituito nella forma italiana di « Moncherio » a tutti gli ef-
fetti di legge.

Trento, addl 20 maggio 1930 - Anno VIII

11 prefetto: PioxAnTA.
(4349

N. 1497.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRENTO

Veduto il R. decreto:legge 10 gennaio 1926, u. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi della provincia
di Trento;

Veduto il decreto Ministeriale 5 agosto 1920 che approva
le istruzioni per la esecuzîone del Regio decreto-legge anzi-
detto;
Considerato che il predicato « son Echo » e di origine

italiana e che in forza dell'articolo 1 di detto decreto deve
riassumere forma italiana ;

Decreta :

11 predicato « von Echo » della signorina Noemi Eccher,
figlia del fu Alessandro e della fn Adele De Vigili unta a

Mezzolombardo il 15 marzo LSTG, è restituito nella forma
italiana di « Dall'Eco » a tutti gli effetti di legge.

Trento, addì 20 marzo 1930 - Anno VIII

11 prefetto: PionAntA.
(4349

N. 1497.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DL TRËNTO

Veduto il R. decretodegge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi della provincia
di Trento ;
Veduto il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 che approsa

le istruzioni per la esecuzione del Regio decreto-legge anzi-
detto;
Considerato che il predicato « von Echo » è di origine

itaHana e che in forza dell'articolo 1 di detto Decreto deve
riassumere forma italiana;

Decreta:

Il predicato a son Echo » del signor dott. Celso Eccher,
figlio del fu Alessandro e della fu Adele De Vigili nato a

fezzolombardo il 13 febbraio 1880, è restituito nella for-
ma italiana di « Dall'Eco » a tutti gli effetti di legge.
Il presente decreto vale anche per la moglie e per i figli

minori del sig. dott. Celso Eccher.

Trento, addi 20 marzo 1930 - Anno VIII

ll prefetto: Ploirar.TA.
(4350)

N. 2598.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRENTO

Veduto il R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi della provincia
di Trento;
Veduto il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 che approva

le istruzioni per la esecuzione del Regio decreto-Iegge anzi-
detto;
Considerato che il predicato « son Marienberg » è di ori-

gine straniera e che a norma dell'art. 2 di detto Decreto
può essere cambiato con altro di forma italiana;
Vista la domanda marzo 1930 presentata dal signor Ric-

cardo Carlo Eccher per la riduzione del predicato « von

Marienberg » in quello di « Monte S. Maria »;
Ritenuto che contro l'accoglimento di tale domanda non

stata fatta opposizione alcuna in tempo utile;

Decreta:

11 predicato « von Marienberg a del signor Riccardo Òar·
lo Eccher figlio del fu Carlo e della fu Sofia Sartorelli mtto'
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a. Rovere della Luna 11 17 ottobre 1874, è ridotto nella for-
ma italiana di « Monte S. Maria » a tutti gli effetti di legge.

Trento, addì 12 ;naggio 1930 - Anno VIII

Il prefetto: ProxAhTA.
(4351)

N. 2401.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRENTO

¥eduto il R. decreto-legge 10 gonnaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi della provincia
di Trento;
Veduto il decreto,Ministeriale 5 agosto 1920 che approva

le istruzioni per la esecuzione del Regio decreto-legge anzi-
detto;
Considerato che il predicato « Von Marienberg » à di ori-

gine straniera e che a norma dell'art. 2 di detto Decreto

può essere cambiato con altro di forma italiana(
Vista la domanda 27 giugno 1929 presentata dalla si-

gitorina Romilda Eccher per la riduzione del suo predicato
« von Marienberg » in quello di « Monte S. Maria »;
Ritenuto che contro l'accoglimento di tale domanda non à

stata fatta opposizione alcuna in t;empo ugle;

Decreta:

Il predicato
,

« von Marienberg » del,1a signörina Romil-
ïla Eccher, figlia del fu Alessandro e della fu Adele De Vi-

gili nata a Mezzolombardo 11 20 ottobre 1871, è ridotto nel-
Ja forma italiana di « Monte S. Maria » a tutti gli effetti .di
legge,

Trento, addl 12 maggio 1930 - Anno VIII

Il prefetto: PloxARTE.
(4352)

' N. -2598

IL PREFETTO
,

DELLA PROVINOIA DI TRENTO

Veduto il R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
i•estituzione in forma italiana dei cognomi della provincia
di Trento;
Veduto il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 che approva

le istruzioni per la esecuzione del Regio decreto-legge anzi·
detto;
Considerato che il predicato a von Marienberg » è di ori-

gine straniera e che a norma de1Particolo 2 di detto Decre-
to può essere.cambiato con altro di forma italiana;
Vista la domanda .... marzo 1930 presentata dal sig. Carlo

Salvatore Eccher per la riduzione del predicato « von Ma-

rienberg » in quello di « Monte S. Maria » ;
Ritenuto che contro l'accoglimento di tale domanda non è

stata fatta opposizione alcuna in tempo utile;

Decreta:

Il predicato « von Marienberg » del signor Carlo Salva-
tore Eccher figlio del. fu. Carlo e della fu Sofia Sartorelli
nato a Ilovert).della Luna il 0 gennaio 1870, è ridotto nella
forma italiana di a Monte S. Maria » a tutti gli efetti di
legge.

Trento, addi'12 maggio 1930 - Anno VIII

ll prefetto: PioxAnoA.
(4353)

N. 2598.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRENTO

Veduto il R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi della provincia
di Trento; .

Veduto il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 che 'approva
le istruzioni per la esecuzione del Regio decreto•legge anzi·
detto;
Considei'ato che il predicato « von blarienherg » è di ori·

gine straniera e che a norma dell'art. 2 di detto decreto può
essere cambiato con altro di forma italiana;
Vista la domanda ... marzo 1930 presentata (lal signor Ar-

turo Pietro Eccher per la ridúzione del predicato « von Ma-

riënberg » in quello di « Monte S. Maria »;
Ritenuto che contro l'accoglimento di tale domanda non è

stata fatta opposizione alcuna, in tempo utile;

Decreta:

Il predicato « von Marienberg » del signor Arturo Pietro
Eccher tiglio del fu Giovanni Crisano e della fu Leonilda
Endrizzi, nato a Roverè della Luna il 14 luglio 1875, è ri-
dotto nella forma italiana di « Montè S. Maria » a tutti gli
effetti di legge.

Trento, addl 12 maggio 1930 · Anno VIII

Il prefetto: PloxARTA.
(4354)

N. 1815.

IL PREFETTO
DELLA PROVINOIA DI TRENTO

Veduto 11 R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi della provincia
di Trento;
Veduto il decreto Ministeriale 5 agosto 1920 che approva

le istruzioni per la esecuzione del Regio decreto-legge anzi-
detto;
Considerato che il predicato « von Echo » è þi origine itas

liana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto deve riassu-

mere forma italiana;
Decreta:

Il predicato « von Echo » del signor Riccatdo Carlo Ec-

cher figlio del fu Carlo e della fu Soûa Sartorelli, nato a

Roverè della Luna il 17 ottobre 1874, è restituito nella forma
italiana di « DalPEco » a tutti gli effetti di legge.

Trento, addi 24 marzo 1930 - Anno VIII

11 prefetto: ProxARTA.
(4355)

N. 1915.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRENTO

Veduto il R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 1T, sulla
restituzione in forma italiana ' dei cognomi della provincia
di Trento;
Veduto il decreto Ministeriale 5 agosto 1920 che approva

le istruzioni per la esecuzione del Regio decreto·legge anzi-
detto;
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Considerato che il predicato « von Echo » è di origine ita-
liana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto deve .riassu-
mere forma italiana;

Decreta:

Il predicato « von Echo » del signor Carlo Salvatore Ec-
cher figlio del fu Carlo e della fu Sofia Sartorelli, nato a Ro-

verè della Luna 11 6 gennaio 1870, è restituito nella forma
italiana di « Dall'Eco » a tutti gli effetti di legge.

Trento, addì 24 marzo 1930 - Anno VIII

Il prefetto: ProxAnTA.
'4356

N. 1945.

IL PREFETTO
DÈLLA PROVINCIA DI TRENTO

Veduto il R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi della provincia
di Trento;
Veduto il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 che approva

le istruzioni per la esecuzione del Regio decret;o-legge anzi
detto;
Considerato che il predicato « son Echo » è di origine ita-

liana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto deve riassu-
mere forma italiana;

Decreta:

11 predicato « von Echo » del signor Arturo Pietro Ec-
cher figlio del fu Giovanni Cristano e della fu Leonilda En-
drizzi, nato a Roverè della Luna il 14 luglio 1875, è restituito
nella forma italiana di « DalPEco » a tutti gli effetti di
legge.

Trento, addl 21 marzo 1930 - Anno VIII

11 prefetto: ProxAntA,
(4357 a

N. 2461.

IL PREFETTO '

DELLA PROVINOIA DI TRENTO

Veduto il IL decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi della provincia
di Trento;
Veduto il decreto Ministeriale 5 agosto 1920 che approva

le istruzioni per la esecuzione del Regio decreto-legge anzi
detto;
Considerato che il predicato « ypn Marienberg » è di ori-

gine straniera e che a norma delPart. 2 di detto decreto può
essere cambiato con altro di forma italiana;
Vista la domanda 27 giugno 1920 presentata dal signor

dott. Celso Eccher per la riduzione del suo predicato « von

Marienberg » in quello di « Monte S. Maria »;
Ritenuto che contro l'accoglimento di tale domanda non è

stata fatta opposizione alcuna in tempo utile;

Decreta:

Il predicafo « von Marienberg » del signor dott. Celso Ec-
cher figlio del fu Alessandro e della fu Adele De Vigili, nato

a Mezzolombardo il 13 febbraio 1880, è ridotto nella forrna;
italiana di « Monte S. Maria » a tutti gli effetti di legge.

Trento, addl 12 maggio 1930 - Anno VIII

Il prefetto: PronARTA.
(4858)

N. '2461.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRENTO

Veduto il R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi della provincia di
Trento;
Veduto il decreto Ministeriale 5 agosto 1920, che approva

le istruzioni per la esecuzione del Regio decreto-legge anzi-
detto;
Considerato che il predicato « von Marienberg » è di ori·

gine straniera e che a norma delPart. 2 di detto decreto

può essere cambiato con altro di forma italiana;
Vista la domanda 27 giugno 1929 presentata dalla signo-

rina Eccher Noemi per la riduzione del predicato « son Ma•

rienberg » in quello di « Monte S. Maria »;
Ritenuto clie contro l'accoglimento di tale domanda non è

stata fatta opposizione alcuna in tempo utile;

Decreta:

Il predicatö « von Marienberg » della signörina Noemi
Eccher flglia del fu Alessandro e della fu Adele De Vigili,
nata a Mezzolombardo il 15 marzo 1870, è ridotto nella forma
italiana di a' Monte S. Maria » a tutti gli effetti di legge.

Trento, addl 12 maggio 1930 - Anno VIII

Il prefetto : Pro3tanTA.

(4359)

N. 1497.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRENTO

Veduto il R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-
stituzione in forma italiana del' cognomi della provincia di
Trento;
Veduto il decreto Ministeriale 5 agosto 1920 che approva

le istruzioni per la esecuzione del Regio decreto-legge anzi-
detto; '

Considerato che il predicato « von Echo » è di origine ita-
liana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto deve rittssu·
niere forma italiana;

Decreta:

Il predicato « von Echo » della signorina Romilda Eccher
figlia del fu Alessandro e della fu Adele De Vigili, nata a

Mezzolombardo il 20 ottobre 1871. è restituito nella forma
italiana di « Dall'Eco » a tutti gli effetti di legge.

Trento, addì 20 marzo 1930 - Anno. VIII

Il prefetto: Plo3IAnTA.
;4360)
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N. A. 138.

IL PREFETTO
DELL£ PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi dëlle famiglie della

,Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926

che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de-

creto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Antonaz » ò di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita·

ynente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Antonaz Pietro, figlio del fu Matteo

o della fu Bartolich Maria, nato a Portole il 22 novembre

1869, ò restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma
italiana di « Antonazzi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Zugan An-
tonia fu Giovanni e fu Altin Antonia, nata a Portole il 25
giugno 1887; ai loro figli nati a Portole: Pietro, l'8 marzo

1909; Giuseppe, il 18 gennaio 1912; Giovanni, il 9 gennaio
1915; Antonia, il 16 gennaio 1917; ed ai fratelli' nati a Por-
tole: Giovanni, l'11 luglio 1877;,Antonio, il 6 giugno 1883.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
al nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 2 maggio 1920 - Anno VII

p. n prefetto: RosenTo Rizzi.
(4479)

N. 'A. 143.

IL PREFETTO

DELLE PROVINOIA DELL'ISTRIA

Veduti il H. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926

clie approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de-

creto-legge anzidetto;
Ritenuto cho il cognome « Antonaz » ò di origine italiana e

che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana;
- Udito il parere della Commissione consultiva apposita-
tiente nominata;

Decreta:

Il cognomë del sig. Antonaz Giovanni, figlio del fu Matteo
e della fu Lubiana Lucia, nato a Portole il 30 gennaio 1885

ò restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana
di « Antonazzi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Ipsa Rosa

fu Antonio e fu Ipsa Giovanna, nata a Portole il 22 mag-
gio 1894; ai loro figli nati a Portole: Antonio, il 27 febbraio
1920, c Maring nata il 13 febbraio 192§j ed alla cognata Ag-

tonaz Anna vedova di Giuseppe, fu Andrea Bartolich e di

Blaseovich Giovanna, nata a Portole il 24 dicembre 1878.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-

tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai nn. I e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 1° maggio 1929 - Anno VII

p. Il prefetto: RouEuTo R1zzi.
(4480)

N. A. 136.
IL PREFETTO

DELLA PROVINOTA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tri'dentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-
sto 1920 che approva le istruzioni per la esecuzione del
R. decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Antonaz » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu
mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata ¡

Decreta:

Il cognome del sig. Antonaz Andrea, figlio del fu Giacomo
e della fu Facchin Antonia, nato a Portole il 18 aprile 1860,
è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana
di « Antonazzi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla figlia Maria, nata
dalla ora defunta moglie Maria Antonaz a Portole il 23 mage
gio 1896; al figlio Pietro, nato a Portole il 3 luglio 1900;
alla nuora moglie di Pietro : Belletich Marina di Andrea e

di Facchin Antonia, nata a Portole il 22 agosto 1901; ed
ai nipoti fib'li di Pietro e di Belletich Marina, nati a Portole:
Carlo, il 30 luglio 1924; Gino, il 25 aprile 1927; nonchè alla
figlia Angela, nata a Portole il 20 gennaio 1904.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di ate
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
al nu. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, add) 1° maggio 1929 - Anno VII

p. Il profetto: HOBERTO RIZZI.

(4481)

N. A.. 150.
IL PREFETTO

DELLK PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1937, n. 404, clie estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte,
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, -sulla re•

stituzione in forma italiana dei cognoini delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le. istruzioni per la esecuzione del R. decretos
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Antonaz » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva appositä

mente nominata ¡
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Decreta:

Il cognome del sig. Antonaz Antonio, figlio di Andrea e

della fu Antonaz Maria, nato a Portole l'11 maggio 1889
è restituito, a tutti gli effetti di legge,. nella forma italiana
di « Antonazzi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Bassenese

Anna, fu Matteo e fu Visintin Maria, nata a Portole, il 10
gennaio 1887; ai loro figli nati a Portole: Antonio, il 15 ago-
sto 1911; Maria, il 5 luglio 1919; Emilio, il 6 novembre 1920.

Il presente decreto, a cura del capo. del Comune di at-
.
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le horme di cui
al nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addi 1• maggio 1920 - Anno VII

p. If prefetto : ROBERTO RIZZI.

(4482)

N. Z 39.

IL PREFETTO
DELLA PROVINOIA DELL'ISTRIA

,

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla re-
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
¡Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1920
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio decreto-
legge ansidetto;
Ritenuto che il cognome « Zuccherich » è di origine ita-

, liana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve
riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata ;

Decreta:

Il cognome del sig. Zuccherich Mario, figlio di Antonio
e di Martina Demarchi, nato a Dignano il 27 aprile 1904,
è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana
di « Zuccheri ».
Con à presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Manzin Do-
menica di Francesco, e di Carmela Dongetti, nata a Dignano
il 23 settembre 1905; ed -alla figlia Licia-Rosaria, nata a Di-
guano, il 13 ottobre 1927.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at·
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
af un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 4 maggio 1929 - Anno VII

p. U prefetto: ROBERTO IÏIZZI.
(4483)

N. Z. 38.

IL PREFETTO
DELLE PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti 11 R. decreto 7 aprile 1927, u. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
note nel R. decreto·1egge 10 gennaio 1020, n. 17, súlla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed 11 decreto Ministeriale 5 agosto 1920

che ap¡irova le istruzioni per la esecuzione del Regio decreto•
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Zucclierich » è di origine itas

llana e che in forza delPart. 1 di detto decreto-legge devo
riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata:

Decreta:

Il cognome del sig. Zuccherich Antonio, figlio del fu Fran-
cesco e di Maria Demarin,'nato a Dignano il 9 marzo 1870,
è restituito, a. tutti gli effetti di legge, nella forma italiana
di « Zuccheri ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Demarchi
Martina fu Giacomo e della fu Anna Bonassin, nata a Di-
gnano, il 23 aprile 1478; ed al figlio Antonio, nato a Digna-
no, il 4 ottobre 1920.

Il presente decreté, a cura del capo del Comune di af-
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addl 4 maggio 1929 - Anno VII

p. Il prefetto: ROBERTO RIZZI.
(4484)

N. D. 339.
. IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIK

Veduti 11 11. decreto 7 aprile 1927, n. 491, che estende a
tutti i territori delle n~uove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti.
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentiná ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Deselich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva appositá-

mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Deselich Domenico, figlio del fu Gio-
vanni e della fu Musich Gaspara, nato ad Aquilonia, il 20
aprile 1852 è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella
forma italiana di « Deselli ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognomé

nella forma italiana anzidetta anche ai figli hati dalla ora
defunta moglie Musich Antonia ad Aquilonia: Giovanni, il
5 giugno 1887; Domenico, il 28 marzo 1880 ¡ alla nuora mos

glie di Domenico: Musich Francesca di Domenico. e fu Mua
sich Francesca, nata ad Aquilonia, il 1° maggio 1885;;ed
ai nipoti figli di Domenico Deselich e di Musich Francesca,
nati ad Aquilonia: Giovanni, l'11 febbraio 1914; Antonio,
il 23 febbraio 1920; Maria, l'11 gennaio 1924.
Il presente decreto, a cura hel capo del Comune di attualè

residenza, sarà notificato alPinteressato a termini del n. 2,
ed avrA ogni altra esecuzione secondo Le norme di cui ai
un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addl 1° maggio 1929 - Anno VII

p. 1; prefetto : RosenTo Rizzz.
(4485)
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N. D. 347.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto legge 10 gennaio 1926. n. 17, sulla resfi-
tuzione in forma italiana del cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed 11 decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de-

creto-legge anzidetto;
Rítenuto che i cognomi « Duimovich » e « Nuclich » sono

ill origine italiana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-

legge devono riassumere forma italiana ;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominataj

Decreta:

,
I cögnoliti della äignora Duimovich Francesca vedovä di

Domenico nata Nuclich, figlia del fu Giorgio Nuclich e

della fu Teutor Antonia, nata a Oherso il 30 maggio 1868 e

abitante a Oherso, sono restituiti, a tutti gli effetti di legge,
nella forma italiana di « Dolmi » e « Nulli » (Dolmi Fran-
cesta nata Nulli).
Con la presente determinazione viene ridotto 11 cognome

nella forma italiana ansidetta anche al ilglio Giovanni fu
Domenico, nato a Oherso l'S settembre 1899.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at•
fuale residenza, sarà notificato alPinteresenta a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai un, 4 e 5 delle istruzioni ansidette.

Pola, addì 1° maggio 1929 - Anno VII

p. Il prefeito: Itossato Rizzt,
(4480)

N. D. 250.
IL PREFETTO

DELLA PROVINOIA DELL'ISTRIA

Veduti 11 a. decreto 7 aprile 1927, n, 494, cho ¥stende a
tutti i territori delle nuove Provincie lo disposizioni conte.
nute nel R. decreto legge 10 gennaio 1926, n. 11, sulla re-

stituzione in forma Italiana del cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed 11 decreto Ministeriale ð agosto 1920
che approva lo istrusîoni per la eseensione del Regio decreto
legge anzidetto;
Ritenuto che 11 cognorne « Druzetie » (Drugetich) è di orí

gine italiana e che in forza de1Part. 1 di detto decreto-legge
deve riassumere forma italiana;
Udito 11 parere della Commissione consultiva apposita

inente nominata;
Decreta:

Il cognome del sig. Druzetic (Drugetich) Felice, figlio del
fu Antonio e di Rudan Antonia, nato a Scopliaco di Gala
11gnana 11 15 maggio 1012, ô restituito, a bitti gli effetti di
leggë, nella forma italiana di « Drosetti ».

11 presente decreto, a enra del espo'del -Comune di at·
tuale residenza, sara notiñeato all'interessato a tertaint del
n. 2 04 avrà ogni altra esecuzione secondo le normo di est
si nn.10 5 delle istruzioni anzidette.

- Pola, Addi 1* magglo 1()20 - 'Anno VII

p. Il prefetto: 11058870 Itizzi,
.487)

N. D. 345.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende ai
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
note nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed 11 decreto Ministeriale 5 agosto 1926

che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-

legge anzidetto;
Ritenuto che i cognomi « Duimovich » e Bravdizza » sono

dl origine italiana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-
legge devono rinssumere forma italiana ;
Udito 11 parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata:

Decreta:

I cõgnomi della signors Duimovich 31arla redova di

Giorgio, nota Bravdizza, figlia del fu Nicolò Bravdizza e

della fu Maria Smundin nata a Oberso 11 15 novembre 1855
e abitante a Cherso, sono restituiti, a tutti gli elletti di leg.
ge nella forma italiana di i Doimi » e « Bradizza » (Dolmi
Maria nata Bradizza).
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla figlia Francesca
fu Giorgio, nata a Oberso 11 18 ottobre 1889.

Il presente decreto, á enra del capo del Comune di at-
taale residenza, sara notificato all'interessata a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai nn. 4 e 6 delle istruzioni Anzidette.

Pola, addi 1° maggio 1920 - Anno VII

p. Il j>refeffo: HosenTo 111xzz.
(4488)

I ' f

lf. D. 343.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELUISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 491, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
ut1te nel II. decreto.legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-

stituzione in forma Italiana del cognomi delle inmiglie della
Venezia Tridentina ed 11 deeroto hiinisteriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de-

creto-legge apsidotto;
Ititentito che 11 cognome 7< Duimovich n è di origine ita-

Itana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve
rinsenmere forma italiana;
Udito 11 parere della Commissione consultiva appõ¢ty

mente nominata;

Decreta,:

Il cognome della signora Duimovich Maria ved. di Marco,

ñglia di Poldrago Francesco e di Chersich Gaspara, nata a
Cherso PÌ1 maggio 1897, è restituito, a ttttti gli effetti di
legge, nella forma italiana ill « Doimi ».
Con la presente determinaziotie viene ridotto il cognome

nella fortna italiana angidotta anche al Oglio Severino, nato
a Tileste 11 21 ottobre 1921.

Il presente.decreto, a cura del en,po del Comune di at·

Innie residessä, sarà notificato alPinteressata a termini del
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n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai nu. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 16 Inaggio 1929 - Anno VII

p. Il prefeito: RosinTo Rizzi.
(4489)

N. D. 338.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed 11 decreto Ministeriale 5 ago-
sto 1926, che approva le istruzioni per la esecuzione del
Regio decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che i cognomi « Descovich » e « Michicich sono

di origine italiana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-
legge devono riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta :

I cognomi della signora Descovich Domenica ved. di Gio-
vanni nata Michicich, figlia del fu Antonio Michiclch e della
fu Dragosetich Andreana, nata a Caisole il 20 dicembre 1857,
sono restituiti a tutti gli effetti di legge, nella forma ita-
liana di « Desco » e « Michis » (Desco Domenica nata Mi-
chis).
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche al figlio legittimo Do-
menico, nato a Caisole l'11 dicembre 1878.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
tuale residenza, sarà notificato all'interessata a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai un. A e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 1° maggio 1920 - Anno VII

(4490)
p. R prefetto : ItommTo RIzzi.

N. P. 203.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ÏSTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 491, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla re-
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
.Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio decre-
to-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Pechiarich » ò di origine italiana

e che in forza. delPart. 1 di detto decreto legge deve riassu.
mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta:

Il cognome del sig. Pechiarich Arturo, figlio di Giuseppe e
di Anna Bertoch, nato a Pobeghi di Capodistria l'11 otto-
bre 1807, è restituito, netutti gli effetti di legge, nella forma
italiana di « Pecchiari ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome •

ne11a forma italiana anzidetta anche alla mo ie Pachen Ma- I

ria di Antonio e di Anna Meton, nata a Scofile il 27 aprile
1898; alle figlie: Danica, nata a Pobeghi l'8 luglio 1922; Rom
salia, nata a Prade il 18 febbraio 1924, ed Elda, nata a;

Prade il'13 settembre 1926.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuai
le residenza, sarà notificato all'interessato a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
al nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 4 maggio 1929 - Anno VII

p. U prefetto: ROBERTO RIZZI.

(4491)

N. P. 127.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 491, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie dellä
Venezia Triedentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926

che approva le istruzioni per l'esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Pisko á è di origine italiana e

che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-

mere forma italiana:
Udito 11 parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Pisko Giuseppe, figlio del fu Ãntonio
e di Maria Kocyancie, nato a Villa Decani il 21 marzo 1875,
è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana
di « Pisco ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Antonia
Kontestabile fu Antonio e fu Maria Ucich, nata a Villa De-
cani l'8 agosto 1878 ed ai loro figli nati a Villa Decani: Na-
zario, il 19 giugno 1902; Emilio, il 15 aprile 1909; Luigi, il
26 luglio 1914; Giuseppe, il 28 gennaio 1918.
Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarA notificato all'interessato a termini del n. 3

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai uus
meri 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 4 maggio 1929 - Anno VII

p. Il prefeito: RosenTo RIzzi.
14492)

N. L. 38.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIE

Veduti il R. decreto T aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Prdvincie le disposizioni conte·
uute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della;
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Lukin.» è di, origine italiana e

che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassume,
re forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva appositá-

mente nominata:
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Decreta:

11 cognome del sig. Lukin Giovanni, figlio del fu Gaspero
e della fu Anna Kociancic, nato a Villa Decani il 26 novem-
lire 1873, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma
italiana di « Lucchini ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiaua anzidetta anche alla moglie Anna Ka-
vrecic di Giovanni e fu Orsola Roznik, nata a Villa Decani
il 10 aprile 1870 ; ed ai loro figli nati a Villa Decani: Maria,
il 27 uoveml>re 1001; Alessandro, il 2 febbraio 1907; Teresia,
il 17 nmggio 1909; Itosalia, il 28 febbraio 1912; Emilia, il
3 gennaio 1914; Rosa, il 21 dicembre 1920.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
taale residenza, sarà notificato alPinteressato a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui

ai un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette,

Pola, addì 1° maggio 1929 . Anno VTI

p. Il prefetto: RossaTo RIzzi.
(4493)

N. L. 220.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto·1egge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926

che approva le istruzioni per la esecuzione del 11. decreto·
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Lukin » ò di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata:
' Decreta:

Il cognome del sig. Lukin Giovanni, figlio di Giovanni e
di Anna Kravecic, nato a Villa Decani il 23 settembre 1900,
è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana
di « Lucchini ».
Con la presente determinazio11e viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Anna Vat-
tovez fu Giuseppe e fu Maria Levic, nata a Villa Decani il
30 dicembre 1903, ed al loro figlio Silvano, nato a Villa De-
cani il 7 dicembre 1937.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato alFinteressato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le nor:me di cui ai
nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 1° maggio 1929 - Anno VII

p. Il prefetto : RoseaTo Rizzi.
(4494)

N. L. 26.
IL PRI3FETTO

DELLE PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il it. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte·
nute nel.R. decreto-legge 10 gennaio 1926, u. 17. snila resti
tuzione in forma italiana dei cognomi delle fatalglie della

Venezia Tridentina ed 11 decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-

legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Lokatelj » (Lokateli) è di ori-

gine italiana e che in forza dell'art. 1 di detto. decreto-legge
deve riassumere forma italiana ;
Udito il parere della Coritmissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Lokatelj (Lokateli) Angeld, figlio di
Luca e della fu Maria Krasovec, nato a Villa Decani il 27

agosto 1880, ò restituito, a tutti gli effetti di legge, nella;
forma italiana di « Locatelli ».
Con la presente <leterminazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Maria No-

vak di Giuseppe e di Orsola Krasovec, nata a Villa Decani
il 24 agosto 1890 ; ed ai figli nati a Villa Decani dalla oral

defunta prima moglie Giovanna Rizyak : Giovanni, il 20 sets

tembre 1905; Giordano, il 9 luglio 1909; Angelo Alessandro,
l'8 marzo 1908 ; Pietro Nazario, il 19 giugno 1911; Giacomo
Angelo, l'8 luglio 1913; al figlio nato a Villa Decani da Ma.
ria Novak: Mario, il 4 maggio 1921; alla nuora, moglie di
Angelo Alessandro, Pierina Maria Slavec fu Giorgio e fu

Anna Klobyan, nata a Villa Decani il 31 luglio 1908; ed alla;
nipote Alessandra di Angelo e di Pierina Maria Blavec, nata
a Villa Decani il 23 marzo 1928.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuald
residenza, sarA notificato alPinteressato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui al
an. 4 e 5 del9e istruzioni anzidette.

Pola, addì 1° maggio 1929 - Anno VII

p. Il prefetto : RosenTo RIzzI.
(4495)

N. O. 60.

IL PREFETTO
DELLE PROVINCIA DELL'ISTRIE

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 404, che estende ä

tutti i territori delle nuove Provincio le disposizioni contem
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de-

creto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Opaesich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana;
Udito il parere della Cortimissione consultivar apposita•

mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Opassich Matteo, figlio del,fu Matteo
e della fu Runco Caterina, nato a Cerreto Istriano 11 13 sets
tembre 1855, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella
forma italiana di « Opassi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche al figlio Matteo, nato
dalla ora defunta Runco Marianna a Cerreto il 1° agosto 1876,

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-

tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del

2 '
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n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cùl Giuseppina di Antonio e di Turcinovich Maria, nata a Pi-
si nn. 4 e 5 delle istruzíoni anzidette. sino il 10 giugno 1905.

Pola, addì 2 maggio 1920 - Anno VII

p. Il profetto: RosenTo 21:st.
(4496)

N. O. 61.

IL PREFETTO

DELLI PROVINCIA DELL'ISTRIA

yeduti 11 R. decreto 7 aprile 1927, n. 404, che estende a

tutti 1.territori delle nuove Provingle le disposizioni conte-
ante nel R. decreto·legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed 11 decreto Ministeriale 5 agosto 1920
ohe approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Orbanich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu.
inere forma italiana;
Udito 11 parere della Commissione consultiva apposits.

Inente nominata:

Decreta:

11 cognome del sig. Orbanich Pietro, figlio di Francesco e
di Grubissa Giovanna, nato a Pising il 13 novembre 1891,
è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana
di « Urbani ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
tella forma anzidetta anche alla moglie Gortan Angela fu
Giuseppé e di Maria Pilat nata a Vermo 11 2 maggio 1891,
ai loro figli nati a Pisino: Vittorio, il 20 aprile 1921; Mario,
l'8 maggio 1927.

Il presente decreto, a cura del capo del Coinuno di. attuale
residenža, sarà ilotificato AIPinteressato a termini del n. 2
ed avrà ogni altre esecuzione secondo le norme di cui ai
lin. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addl 2 maggio 1920 - Anno VII

p. U pre¶etto: ROBERTO RIZZI.
(4497)

N. O. 67.
IL PREFETTO

DELLE PROVINCIA DELL'ISTRIA

..Veduti 11 R. decreto 7 aprile 1927, n. 404, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute. nel R. decreto·1egge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tazione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed II decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto·
legge anzidetto ,
Ritenuto che il cognome « Orbanich » ò di,origine italiana

e che in.forza delPart. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
imere forma italiana;
Udito 11 parerè della Commissione consultiva apposita-
ente nominata:

Ðecreta:

Il cognome del sig. Orhanich Antonio, figlio di Matteo e di
Cinle Maria, nato a Gimino il 15 aprile 1000, è restituito,
a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Urbani- ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

hella forma italiana anzidetta anche alla moglie Sgrablich

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notifleato all'interessato a termini del n. 2

ed avra ogni altra esecuzíone secondo le norme dí cui ai
un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 2 maggio 1920 Anno VII

p. LT prefetto: ROBERTO RIZZI.
(4498)

N. O. 15.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti 11 R. decreto 7 aprile 1921, n. 404, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 102G, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-

legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Oblak » ò di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata: -

Decreta:

Il cognome del sig. Oblak Giovanni, figlio dél fu Giovanni
e di Maria Medved, nato a Villa Decani il 14 dicembre 1881,
è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana
di « Oblati ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Cepak Ma-
ria fu Giovanni e della fu Giovanna Furlan, nata a Villa De-
cani il 1 ottobre 1878; ai figli nati a Villa Decani: Augu-
stino, il 24 gennaio 1900; Carolina, il 20 ottobre 1908; ed
allo .zio Oblak Giuseppe fu Antonio e della fu Maria Suber,
nato a Villa Decani l'8 luglio 1800.
Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato alPinteressato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
nn. 4 e 5 delle istruzioni ansidette.

Pola, add11 maggio 1929 . Anno VII

p. 11 prefeflo: HOBERTO RIZZI.
(4499)

N. O. TO.
IL PREFETTO

DELLE PROVINOIA DELI/ISTRIK

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto.fegge 10 gennato 1926, n. 17, sullp
restituzione in forma italiana deLcognomi dèlle famiglio
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-
sto 1020 che approva le istruzioni per la esecuzione del
R. decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che i cognomi « Opasic » (Opassich) e « Braiuha »

sono di origine italiana e che in forzq dell'art. 1 di letto de-
creto-legge devono riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita.

mente uominata ¡
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Decreta :

I cognomi della signora Opasic (Opassich) Maria ved. di

Martino, figlia del fu Braiuha Giovanni e della fu Braiuha
Giovanna, nata a Gradigne il 28 gennaio 1858, sono restitui-
ti, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Opas-
si » e « Braiucca » (Opassi Maria nata Braincca).
Con la presente determipazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anclie ai figli nati a Cerreto
Intriano: Martino, il 1# geanato 1881; ßQsa, il 7 agosto 1897;
Giuseppe, 11 13 marzo lßS0; alla puera moglie di Giuseppe:
Valincich Antonia fu Giuseppe e fu Moliorich Antonia, nata
a Novacco il 23 maggio 1884; ai nipoti, figli di Giuseppe e di
Valineich Antonia, pati a Cúreto: Mario, il 21 ottobre 1910;
31artino, il 17 settembre 1914; Giuseppe, il 2 luglio 1918;
Antonio, il 22 luglio 1919; ANAlia, il 12 maggio 1922; Gio-
yanni, nato a Pola il 12 febbraio 1909.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessata a termini del n. 2
ed itsrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui. ai

ni). 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, alldt 2 maggio 1929 - Anno VII

p. 11 prefetto : ROBERTO RIZZI.
(4500)

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIÄ

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 19 gennaio 1926, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto )finisteriale 5 agosto 1920,
che approva le istruzion) per la esecuzione del Regio de-
creto legge ansidetto;
Ritenuto che il cogno;ne « Opasic » (Opassich) è di origine
italiana e clie in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge de-
ve riassumere forma italiena;
Udito il parere della Comreissione consultiva apposita

mente noto!Asta;
Decreta:

Il cognome del sig Opasic (Opassich) Giovanni, figlio del
fu Antonio e di Iursich Antonia, nato a Cerreto il 6 dicem. t

bre 1889, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma
italiana di « Opassi ».
Con la presente determinazippe viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Opassich
Caterina fu 'I'ommaso a di Gher,sevich Caterina, nata a Cer-
reto il 2 novembre 1890; ed ai figli nati a Cerreto: Regina,
il 4 agosto 1918; Maria, il 31 agosto 1919; Giuseppina, il 7
febbraio 1921; Edoardo, il 14 ottobre 1922; Elisabetta, il
15 giugno 1986) alla madre Iursich Antonia fu Giovanni e

fu Ullianich Antonia, nata a Previs 11 17 settembre 1863; al
fratello Giuseppe, nato a Cerreto il 26 ottobre 1908; alla so-
rella Marig B.ata a Cerreto il 22 gennaio 1899.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune ði at-
tuale residenza, sarà notificato alPinteressato a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
at on. 4 e ti delle istrúzioni anzidette.

Pole, addi-A,waggio 1939 - Anno VII

p. Il prefettQ; ßO.BERTO JhZZQ
(4501;

N. O. 74.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIE

Veduti il R. Becreto 7 aprile 1927, n. 491, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-

Iegge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Opassich » è di .origine italiana;

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu,

mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva appositaa

mente nominata;

Decreta•

Il cognome del sig. Opassich Giuseppe, figlio del fu Giom
vanni e della fu Ghersevich Maria, nato a Cerreto Istriano
il 12 settembre 1856, è restituito, a tutti gli effetti di legge,
nella forma italiana di « Opassi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla cognata Opassich
Caterina fu Giuseppe Ghersevich e fu Francesca Udovicich,
nata a Cerreto il 20 maggio 1859; al nipote Opassich Anto-
nio fu Tommaso e di Ghersevich Caterina, nato a Cerreto il
4 dicembre 1873.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di ats
tuale residenza, sarà notincato all'interessato a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme g cui
ai nn. I e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 2 maggio 1929 - Anno VII

p. Il prefetto : RQBERTO RIEZI.
(4502)

J. O. 75

IL PREFETTO *

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRTA'

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende al

tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte)
nute nel R. decreto-legge 1ß gennaio 1926, n. 17, sulla rew

stituzione in forma italiana del cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto
legge anzinetto,;
Ritenuto che il cognome « Opassich » à di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu.
mere forme italiana;
TJdito il parere della Com.missione .donsul.tiva appositaa

mente nominate ¡

Decreta:

Il cognome del sig. Opassich Giuseppe, figlio del fu S'oiru
maso e della Ghersevich Caterina, nato a Oerreto Istriano
il 21 ottobre 1894 è restituito, a tutti gli effetti di legge,
nella forma italiana di « Opassi ».
Oon la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Sepuca Mas
ria di Antonio e di Berdar Francesca, nata a Novacco il
16 aprile 1902, eld alle figlie agte a Cerreto: Maria, il 25
febbraio 1925; Giuseppina, 11 15 luglio 1927.

Il presente dec.reto, a' cura del capo del Comune di at
tuale residenza, sarà notificato all'intergssato a termini .del
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n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ni nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 2 maggio 1920 - Anno VII

p. Il prefetto: RommTo RIzzt.
(4503)

N. O. 70.
IL PREFETTO

DELLE PROVINCIA DELL'ISTRIA

,Veduti il R. Recreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
¡Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Opassich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta:

Il cognome del sig. Opassich Giovanni, figlio del fu Giu-
seppe e della fu Cancianich Anna, nato a Moncalvo il 19

gennaio 1859 è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella
forma italiana di « Opassi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Stoissich
Maria fu Matteo e fu Anna Ancich, nata a Moncalvo il 10
anaggio 1803; alle tlglie nate a Moncalvo: Maria, il 2 marzo
1892; Caterina, l'11 giugno 1898; Anna, il 29 marzo 1903;
alla zia Opassich Agata fu Giuseppe e fu Superina Maria,
nata a Sioncalvo il 18 gennaio 1842, ed ai nipoti, figli di
Opassich Francesco e di Cech Emilia, nati a Moncalso:
Francesco, il 17 aprile 1916; Maria, il 4 setembre 1911.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai nn. A e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 2 maggio 1929 - Anno VII

p. Il prefetto: RosenTo Rizzi.
(4504)

N. O. G3.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA .

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
note neÏ R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
¡Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1928,
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Orbanich » (Orbanic) è di ori-

gine italiana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge
deve rinsnumere forma italiana;
Udito 11 parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta:

Il cognome del sig. Orbanich (Orbanic) Giuseppé, figlio
di Francesco e della Grubissa Giovanna, nato a Pisino l'8

novembre 1888 è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella
forma italiana di « Urbani ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Neffat Ma-
ria fu Antonio e fu Domenica Uicich, nata a Pisino il 4

gennaio 1881, ed ni loro figli nati a Pisino: Bruno, l'8 ago-
sto 1914; Maria, il 20 marzo 1910; Alda, il 14 novembre 1920.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 2 maggio 1929 - Anno VII

p. Il prefetto: ROBERTO RI%7J.
(4505)

N. O. 60.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 491, che estende a

tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-

stituzione in forma itn.linas dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Orbanich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu.
mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Orbanich Francesco, figlio del fu Gio.
vanni e della Miculich Maria, nato a Pisino il 14 luglio
1859 è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma
italiana di « Urbani ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Grubissa
Giovanna fu Simeone e fu Coverlizza Francesca, nata a Pi-
sino il 15 settembre 1850, ni loro âgli nati a Pisino: Ma-

ria, il 25 settembre 1885; Caterina, il 18 aprile 1887; Gio-
vanni, l'11 gennaio 1892.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
tuale residenza, sarà notificato all interessato a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra, esecuzione secondo le norme di cui
ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addl 2 maggio 1920 - Anno VII

p. Il prefetto: Rosento R1zzr.
(4506)

N. O. 78.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. Beereto 7 aprile 1927, n. 491, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Opassich » è di origine italiana

e che In forza dell'art, 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana;
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"Udito il parere della Commissione consultiva apposita.
mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Opassich Giuseppe, figlio del fu Pie-
tro e della fu Lucia Bazul (Bazzul), nato a Castelverde il
14 marzo 1853 è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella
forma italiana di « Opassi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Misson Ma-
ria fu Matteo e fu Antonia Derndich, nata l'11 gennaio
1867; ai figli nati a Castelverde: Giovanni, il 26 novembre
1886; Giuseppe, il 23 marzo 1882; alla nuora, moglie del

figlio Ginseppe, Puias Giovanna di Giovanni e fu Schiulas
'Antonia, nata a Castelverde il C giugno 1885; ed ai nipoti,
figli di Giuseppe e di Puias Giovanna, nati a Castelverde:
Rosa, 11 18 settembre 1914; Anna, il 4 luglio 1919; France-
sco, 11 3 agosto 1921; Vittorio, 11 17 dicembre 1922.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
ttmle residenza, sarà notificato all'interessato a termini del
n. 3 ed a.vrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
al nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 2 maggio 1929 - Anno VII

p. Il prefetto: ROBERTO RIZEI.
(4507)

V. A. 66.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIE

Veduti il R. Recreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto·legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
,Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Orbanich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu.
mere forma italiana:
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta:

11 cognome del sig. Orbanich Luigi, figlio di Francesco
e della Grubissa Giovanna, nato a Pisino il 2 settembre
1890 à restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma
italiana di « Urbani ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Migliavas
Caterina di Antonio e di Sillich Maria, nata a Lindaro il
7 gennaio 1897, ed ni figli nati a Pisino: Luigi, il 7 marzo
1921; Leo, 11 12 giugno 1924.

., Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
tuale residenza·, sarà notificato ati'interessato a termini del
n. 2-ed avrà: ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai nn.' 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addi 2 maggio 1929 - Anno VII

p. Il prefe‡to: RosmaTo RIzzI.
(4008)

N.. O. 62.

IL PREFETTO
DELLX PROVINCIA DELL'ISTRIE

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte,
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re.
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-

legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Orlich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu.
mere forma italiana;
Udita il parere della Commissione consultiva apposita,

mente nominata;

Decreta:

Il cognome del signora Orlich Teresa, figlia del fu Vin-
cenzo e della fu Camus Margherita, nata ad Antignana il
17 novembre 1842 è restituito, a tutti gli effetti di legge,
nella forma italiana di « Orli ».

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
tuule residenza, sarà notificato alla interessata a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addl 2 maggio 1929 - Anno VII

p. Il prefetto: RosenTo RIzzr.
(4509)

N. O. 47.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

.Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decretos
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Opatich » è di origine italiana;

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva appositas

mente nominata;
Decreta:

Il cognome del sig. Opatich Giuseppe, figlio di Giuseppe
e della Voravich Caterina, nato a Novacco il 17 maggio
1874 è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma
italiana di « Opatti ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidelita anche ai figli nati dalla ora
defunta Opassich Francesca, a Novacco:, Luigi, il 19 Bis
cembre 1908; Vittorio, i,1 25 marzo 1913; Anna, il720 no-

vembre 1910; Giuseppina, I'll dicembre 1910; Maria, il 27
dicembre 1906; Fedele, il 26 luglio 1905; Giuseppe, il 20
gennaio 1904; alla nuora, moglie di Giuseppe, Opatich Ma-
ria di Matteo e di Rosa Mohorich, nata a Novacco il 6 giu-
gno 1903; ed al nipote, figlio di Giuseppe e di Opatich Mas
ria, Francesco, nato a Novacco 11 4 ottobre 1927.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-

, taale residenza, sarà notificato all'interessato a termin Gef
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a. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai nn. A e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 4 maggio 1929 - Anno VII

p. Il pre/ctio: Honero Rizzi.
(4519)

N. O. 18.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

,Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 491, che estende a

tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n, 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Veneiia Tridentina ed il decreto Ilinistoriale 5 agosto 1920,
che approva le istruzioni per la esecuzione-del R. decreto-
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Opatich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge flere riassu-
mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta:

Il cognome del sig. Opatich Giuseppe, figlio del fu Tom-
maso e della fu Seoch Domenica, nato a Novacco 11 15 mar-
zo 1842 è restituito, a tutti gli effetti 111 legge, nella forma
italiana di « Opatti ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Scoch Ma-
ria fu Giovanni e fu Caterina Sepuca, nata a Novacco 11
10 settembre 1866 ed alla figlia nata dalla ora defunta
Voravich Caterina, Rosa, nata a Novacco il 7 maggio 1855.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
tuale residenza, sarà notificato alPinteressato a termini °del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai an. 4 e 5 <lelle istruzioni anzidette.

Pola, addl 4 maggio 1929 - Anno VII

p. Il prefetto: ROREUTO RIZZI.

(4511)

N. O. 55.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 1 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Opasic » (Opassich) è di ori-

gine Italiana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge
deve fiassumere forma italiana ;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta:

Il cognome del sig. Opasic (Opassich) Giuseppe, figlio del
fu Giusèppe e della Ghersevi (Ghersevich) Rosa, nato a Cer-
reto Istriano il 5 Inaggio 1908 è restituito, a tutti gli ef-
fetti di legge, nella forma italiana di « Opassi ».
Ogn la presente determinazione viene ridotto il .cognome

nella forma ifnynna anzidetta anche alla sorella Maria, nata

a Cerreto 11 ß iuglio 191d, ed alla madre Ghersevi (Gherse-
vich) Rosa, fu Matteo e fu Berdar Maria, nata a Cerreto
Istriano il 19 aprile 1882.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
taale residenza, sarà noti¢ìcato eninteressiiko a terinini flel
n. 2 ed avrà ogni attra esecuzione secondo le norme di eni
ai an. 4 A 5 delle istrazioni angidette.

Pola, addì 3 maggio 1929 - Anno VII

p. Il prefetto : RoaEnTo Rizzi.
(4512)

N, O. 38.

IL PREFETTO
DELLA PßOVIKOIA DELUISTRIA

Veduti 11 B. decreto 7 aprile 1927, a. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
nute nel B, decreto-legge 10 gennaio 1926, e. 17, sulla re;
stituzione la forma italiana dei tognomi delle fam.iglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ninisteriale 5 agosto 1920,
che approva le istruzioni per la asecuzione del E, llecreto.
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Opassich » è di origine Jtgliana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge lleve riassu.
mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposit>

mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Opassich Antonio, 6glio del fu Mat-
teo e della in Bassich Rosa, nato a €erreto getriano il 4

marzo 1870 è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella
forma italiana di « Opassi ».
Con la presente determluazione viene ridotto 11 cognome

nella forma italiana ansidetta anche a11a mogue,Fabian Ma-
ria fu Giovanni e fu Caterina Turcich, mata a Borutto il 22
ottobre 1870 ed al loro âgli nati a Cerreto: Ginseppe, il 28
marzo 1907; Francesco, 11 20 dicembre 1911; Giovanni, il
12 dicembre 1908; Antonio, il 3 settembre 1905.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at.
tuale residenza, sara notificato all'interessata a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra esecutione secondo le horale di cui
ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

- Pola, addl 3 maggio 1929 - Anno VII

p. Il prefetto: ROBERTO RIZZI.
(4513)

N. O. 59.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1997, n. 494, che estende a
tutti :i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famig).ie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale tí egesto 1926,
che approva le istruzioni per la esecusione del B. decreto-
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Opassich » è di origine italiana

e che in forza delPart. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva appositas

mente nominataj
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Decreta:

Il cognome del sig. Opaesich Tomaso, figlio 'del fu An.
tonio e della fu Opassich Maria, nato a Cerreto il 21 di-
cembre 1846 è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella
forma ítalíana di « Opassi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche al figlio nato dalla
ora defunta Duianich Margherita, a Cerreto, Beniamino, il
27 agosto 1873; alla nuora moglie di Beniamino, Ghersich
Domenica fu Giovanni e fu Ancich Elena, nata a Moli-
calvo, il 4 maggio 1877; ed ai nipoti figli di Beniamino e

di Ghersich Domenica, nati a Cerreto: Lodovico, il 25 ago-
sto 1916; Desiderio, il 5 aprile 1920; Maria, il 5 gennaio
1910; Ida, il 13 ottobre 1913; Dina, il 12 luglio 1924.
Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-

taale residenza, sarà notificato SIPinteressato a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addi 3 maggio 1929 - Anno VII

p. Il prefetto: Rossaro Rizzi.
(4514)

N. O. 53.
IL PREFETTO

DELLA PROVINOIA DELL'ISTRIA-

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 401, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed 11 decreto 3finisteriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-
legge anzidetto;
Ritenuto che i cognomi « Opasic (Opassich) » e « Ceh »

sono di origine italiana e che in forza dell'art. 1 di detto
decreto-legge devono riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Deereta:

I cognomi della signora Opasic (Opassich) Emilia vedova
di Francesco,efiglia di Ceh (Cech) Andrea e della fu Micu-
lich Giuseppina, nata a Passo il 29 marzo 1891 sono resti-
tuiti, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di
« Opassi » e « Cecco » (Opassi vedova Emilia, nata Cecco).
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche ai ûgli nati a Mon-
calvo: Francesco, il 7 aprile 1915; Maria, il 4 settembre
1911.

Il presente decreto, a cura, del capo del Comune di at-
tuale residenza, sarà notificato alla interessata a termini del
n.' i ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai nn. A e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 3 maggio 1929 • Anne VII

p. Il prefetto: RosenTo RIzzz.
(4títS)

N. Oi 50.
IL PREFETTO

DELLE PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 491, che estende a

tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1026, n. 17, sulla re-
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
yenezia Tridentina gd il decret;o Ministeriale aggeto 1926,

che approva le istruzioni per la esecuzione del R. Recreto-
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Opasic » (Opassich) è di ori-

gine italiana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge
deve riassumere forma italiana:
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta:

Il cognome del sig. Opasic (Opassich) Gioachino, figlio
di Matteo e della Grzetic (Ghersettich) Giuseppina, nato
a Novacco il 23 settembre 1908 è restituito, a tutti gli ef-
fetti di legge, nella forma italiana di « Opassi ».
Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-

tuale residenza, sarà notificato all'interessata a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anziilette.

Pola, addì 3 maggio 1929 - Anno VII

p. Il prefetto: RosenTo RIzzz.
(4516)

N. O. 49.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende al
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte,
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-

legge anzidetto;
Ititenuto che il cognome «*Opatich » è di origine italiana

e che in forza delPart. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana :
Udito il parere della Commissione consultiva appositas

mente nominata;
Decreta:

Il cognome del sig. Opatich Antonio, figlio del fu An-
tonio e della fu Filiplich Caterina, nato a Novacco, il 20
novembre 1865 è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella
forma italiana di « Opatti ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Ancich
Francesca di Francesco e fu Opatich Giovanna, nata a No.
vacco il 7 ottobre 1873; ed ai loro figli nati a Novacco:
Antonio, il 6 aprile 1898; Giuseppe, il 22 gennaio 1913; Ca-
tering, il 22 febbraio 1908, Rosa, il 14 luglio 1911, Ladi«
slava, il 12 agosto 1910 ; Rodolfo, il 18 gennaio 1901, Maria,
il 28 novembre 1896; Giuseppina, 11 12 luglio 1903; Fran-
cesca, il 20 settembre 1909.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at.
tuale residenza, sarà notificato alFinteressato a termini del
n. 2 ed avra ogni altra esecuzione secondo 10 norme di cui
ai un. 4 e 5 delle istruzioni anzißette.

Poln, addl 3 maggio 1929 • Anno VII

p. Il prefetto: ROBERW RIZZI.
(4517)

N. O. 50.
IL PREFETTO

DELLE PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 491, che estende a
tutti i territori delle nuove provincio le disposizioni conte.
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uuté nel R. decreto-legge 10 gennaio 192G, n. 17, sulla re-
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. Becreto.
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Opasic » (Opassich) è di origine

italiana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve
riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta:

11 cognome del sig. Opasic (Opassich) Antonio, figlio del
fu Francesco e della fu Flegar Maria, nato a Moncalvo il
5 ottobre 1872 ò restituito, a tutti gli effetti di legge, nella
forma italiana di « Opassi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche ai figli nati dalla ore

defunta Sestan Caterina, a Moncalvo: Antonio, il 31 mar-
zo 1904; Francesco, il 25 ottobre 1915; Giuseppe, il 14 otto-
bre 1906; Maria, il 15 gennaio 1900 ; Rosa, il 25 maggio
1913; ed alla nipote figlia illegittima della figlia Maria, Re-
gina, nata il 7 maggio 1924.

Il presente decreto, a cura del caoo del Comune di at-
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai an. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 4 maggio 1929 - Anno VII

p. [F profetto: ROBERTO RIZZI.

(4518)

N. O. 54.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
,Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-
legge anzidetto ;
Ritenuto che il cognomo « Opasic » (Opassich) è di origine

giue italiana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-
legge deve riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

Inente nominata;
Decreta:

Il cognome del sig. Opasic (Opassich) Antonio, figlio del
fu Giovanni e della fu Grzevic (Ghersevich) Caterina, nato
a Cerreto Istriano il 9 dicembre 1881 à restituito, a tutti gli
effetti di legge, nella forma italiana di « Opassi ».
Con la presente <1eterminazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Stranich
'Antonia di Giovanni e fu Caterina Palich, nata a Borutto
l'8 marzo 1887; ai loro figli nati a Cerreto: Mario, il 2G
agosto 1911; Ermanno, 11 10 luglio 1913; Ida, il 26 dicem.
bre 1915; Gilda il 3 giugno 1925; ed al fratello Giovanni,
nato a Cerreto l'8 aprile 1890.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai nn. A e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 3 maggio 1929 - Anno VII

p. Il prefetto: Romuro Rizzr.
(4519)

PRESENTAZIONE DI DECRETI=LEGGE
AL PARLAMENTO

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si no-
tifica che il Ministro Segretario di Stato per gli affari esteri ha
presentato alla Presidenza della Camera dei deputati in data 8 otto-
bre 1930 un disegno di legge per la conversione in legge del Regio
decreto-legge 15 agosto 1930, n. 1331, relativo all'approvazione del
Protocollo complementare alla Convenzione addizionale al Trattato
di commercio e di navigazione fra l'Italia o la Cecoslovaccliia fir-
mata a Roma il 16 marzo 1924, Protocollo stipulato a Roma, con
annesso scambio di note, il 4 agosto 1930.

(5380)

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI

A termini dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si no-
tifica che 11 6 ottobre 1930 à stato presentato alla Presidenza della
Camera dei deputati il disegno di legge per la conversione in legge
del R. decreto 25 agosto 1930, n. 1268, recante provvedimenti a fa-
vore dei danneggiati dal ciclone del 24 luglio 1930 nelle provincie
di Treviso ed Udine.

(5381)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL TESORO - Div. 1 • PORTAFoot.10

N . 210 .

Media del cambi e delle rendite

del 10 ottobro 1030 - Anno VIII

Francia . . . 2 a 74.03 Oro .
. . , , , 308.35

Svizzera . . . a . 371.27 Belgrado. . , , , 33.00
Londra , . . . . . 92.806 ßudapest (Pengo) , 3.35

Olanda · • . a , a 7.702 Albania (Franco oro). 366.50

Spagna , , , , , . 194.25 Norvegia .
. .

5.115

Belgio . , ,, , , , 2.667
Russia (Cervonetz) 98 -

Svezia 5.13
Berlino (Marco oro) 4.546

' '

Polonia (Sloty) 214 -
Vienna (Schillinge) 2.696 ' ' '

Danimarca. . ,, , 5.115
Praga , . , , . 56.70

Romania . , . . 11.40 Rendita 3.50 % . ,
67.45

Oro 15.045 Rendita 3.50 % (1902) 63.50
Peso Argentino Carta 6.595 Rendita 3% lordo 41 -

New York . , . , 19.09 Consolidato 5 % . ,
80.40

Dollaro Canadese
,

19.10 Obblig.Venezie 3.50%'. 76.70

AIUGNOZZA GlUSEPPE. direttore

ROSSI ENutco, gerente

- Roma - latituto Boligrafico dello Stato B. C.


